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DNSH, da dove nasce: la Tassonomia Ambientale

Criteri di Vaglio Tecnico

Regolamento delegato mitigazione climatica 2139 del 2021: nuovi edifici

Regolamento delegato mitigazione climatica 2139 del 2021: alcuni materiali

Regolamento delegato economia circolare 2486 del 2023: nuovi edifici

Struttura della Guida Operativa DNSH e Vademecum IFEL ANCI

Verifica del DNSH
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STRUTTURA DEL SEMINARIO



E’ richiesta la verifica del rispetto del principio DNSH per:

• Lavori, forniture e servizi (beneficiari pubblici e privati) finanziati 

dal PNRR 

• Lavori, forniture e servizi finanziati dalla politica di coesione 

(FESR, FSE ecc. 2021-2027) per beneficiari pubblici e privati → 

es. PR FESR regionali 

• Lavori pubblici (Codice dei contratti pubblici, Allegato I.7, art. 11 

Relazione di sostenibilità dell’opera)
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PERCHÉ  È IMPORTANTE IL PRINCIPIO DNSH



LA TASSONOMIA

Alle origini del principio DNSH
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REGOLAMENTO (UE) 2020/852 «Istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili» 

Articolo 3 Criteri di ecosostenibilità delle attività economiche 

Al fine di stabilire il grado di ecosostenibilità di un investimento, un’attività 
economica è considerata ecosostenibile se: 

a) contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli 
obiettivi ambientali di cui all’articolo 9, in conformità degli articoli da 10 a 16;

b) non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi ambientali di cui 
all’articolo 9, in conformità dell’articolo 17; 

c) è svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia previste 
all’articolo 18; 

d) è conforme ai criteri di vaglio tecnico (Regolamenti delegati) 

IL PRINCIPIO DNSH
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IL PRINCIPIO DNSH: I 6 OBIETTIVI AMBIENTALI

REGOLAMENTO (UE) 2020/852 «Istituzione di un quadro 
che favorisce gli investimenti sostenibili» 

Articolo 9 - Obiettivi ambientali

I 6 obiettivi ambientali: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici
2. adattamento ai cambiamenti climatici
3. uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine 
4. transizione ad un’economia circolare 
5. prevenzione e riduzione dell'inquinamento
6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
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IL PRINCIPIO DNSH: MITIGAZIONE CLIMATICA

Articolo 10 Contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici se contribuisce in modo sostanziale a stabilizzare le concentrazioni di gas a effetto serra mediante:
 
a) la produzione, la trasmissione, lo stoccaggio, la distribuzione o l’uso di energie rinnovabili, anche tramite 

tecnologie innovative; 

b) il miglioramento dell’efficienza energetica

c) l’aumento della mobilità pulita o climaticamente neutra

d) il passaggio all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile

e) l’aumento del ricorso alle tecnologie, non nocive per l’ambiente, di cattura e utilizzo del carbonio 

f) il potenziamento dei pozzi di assorbimento del carbonio nel suolo, anche attraverso attività finalizzate ad evitare la 
deforestazione e il degrado forestale, il ripristino delle foreste, la gestione sostenibile e il ripristino delle terre 
coltivate, delle praterie e delle zone umide, l’imboschimento e l’agricoltura rigenerativa 

g) la creazione dell’infrastruttura energetica necessaria per la decarbonizzazione dei sistemi energetici

h) la produzione di combustibili puliti ed efficienti da fonti rinnovabili o neutre in carbonio 

i) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH: ADATTAMENTO CLIMATICO

Articolo 11 Contributo sostanziale all’adattamento ai cambiamenti climatici 

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale all’adattamento ai 
cambiamenti climatici se :

 

a) comprende soluzioni di adattamento che riducono in modo sostanziale il rischio di effetti negativi del 
clima attuale e futuro sull’attività economica, sulle persone e sulla natura; o 

b) fornisce soluzioni di adattamento che, oltre a soddisfare le condizioni stabilite all’articolo 16, 
contribuiscono in modo sostanziale a prevenire o ridurre il rischio di effetti negativi del clima attuale e 
futuro sulle persone e  sulla natura.

c) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH: GESTIONE DELLE ACQUE 1/2

Articolo 12 Contributo sostanziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 
marine

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale se contribuisce in modo 
sostanziale a: 

- conseguire il buono stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei, o 
- a prevenire il deterioramento di corpi idrici che sono già in buono stato, oppure 
- dà un contributo sostanziale al conseguimento del buono stato ecologico delle acque marine o a 

prevenire il deterioramento di acque marine che sono già in buono stato ecologico, mediante

a) la protezione dell’ambiente dagli effetti negativi degli scarichi di acque reflue urbane e industriali, per esempio 
assicurando la raccolta, il trattamento e lo scarico adeguati delle acque reflue urbane e industriali; 

b) la protezione della salute umana dagli effetti negativi di eventuali contaminazioni delle acque destinate al consumo 
umano, provvedendo a che siano esenti da microorganismi, parassiti e sostanze pericolose e aumentando l’accesso 
delle persone ad acqua potabile pulita; 
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IL PRINCIPIO DNSH: GESTIONE DELLE ACQUE 2/2

Articolo 12 Contributo sostanziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 
marine

c) il miglioramento della gestione e dell’efficienza idrica, anche proteggendo e migliorando lo stato degli ecosistemi 
acquatici, promuovendo l’uso sostenibile dell’acqua attraverso la protezione a lungo termine delle risorse idriche 
disponibili, anche mediante misure quali il riutilizzo dell’acqua, assicurando la progressiva riduzione delle emissioni 
inquinanti nelle acque sotterranee e di superficie, contribuendo a mitigare gli effetti di inondazioni e siccità, o 
mediante qualsiasi altra attività che protegga o migliori lo stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici; 

d) la garanzia di un uso sostenibile dei servizi ecosistemici marini o il contributo al buono stato ecologico delle acque 
marine, anche proteggendo, preservando o ripristinando l’ambiente marino e prevenendo o riducendo gli apporti 
nell’ambiente marino; 

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH: ECONOMIA CIRCOLARE 1/2

Articolo 13 Contributo sostanziale alla transizione verso un’economia circolare

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, compresi la prevenzione, il 
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti,  se contribuisce in modo sostanziale a: 

a) utilizza in modo più efficiente le risorse naturali, compresi i materiali a base biologica di origine sostenibile e altre 
materie prime, nella produzione, anche attraverso la riduzione dell’uso di materie prime primarie o aumentando 
l’uso di sottoprodotti e materie prime secondarie o  misure di efficienza energetica e delle risorse; 

b) aumenta la durabilità, la riparabilità, la possibilità di miglioramento o della riutilizzabilità dei prodotti, in particolare 
nelle attività di progettazione e di fabbricazione; 

c) aumenta la riciclabilità dei prodotti, compresa la riciclabilità dei singoli materiali ivi contenuti, anche sostituendo o 
riducendo l’impiego di prodotti e materiali non riciclabili, in particolare nelle attività di progettazione e di 
fabbricazione; 

d) riduce in misura sostanziale il contenuto di sostanze pericolose e sostituisce le sostanze estremamente 
preoccupanti in materiali e prodotti in tutto il ciclo di vita, in linea con gli obiettivi indicati nel diritto dell’Unione, 
anche rimpiazzando tali sostanze con alternative più sicure e assicurando la tracciabilità dei prodotti; 
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IL PRINCIPIO DNSH: ECONOMIA CIRCOLARE 2/2

e) prolunga l’uso dei prodotti, anche attraverso il riutilizzo, la progettazione per la longevità, il cambio di destinazione, 
lo smontaggio, la rifabbricazione, la possibilità di miglioramento e la riparazione, e la condivisione dei prodotti; 

f) aumenta l’uso di materie prime secondarie e il miglioramento della loro qualità, anche attraverso un riciclaggio di 
alta qualità dei rifiuti;

g) previene o riduce la produzione di rifiuti, anche la produzione di rifiuti derivante dall’estrazione di minerali e dalla 
costruzione e demolizione di edifici;

h) aumenta la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti; 

i) potenzia lo sviluppo delle infrastrutture di gestione dei rifiuti necessarie per la prevenzione, la preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio, garantendo al contempo che i materiali di recupero siano riciclati nella produzione come 
apporto di materie prime secondarie di elevata qualità, evitando così il downcycling; 

j) riduce al minimo l’incenerimento dei rifiuti ed evita lo smaltimento dei rifiuti, compresa la messa in discarica, 
conformemente ai principi della gerarchia dei rifiuti; 

k) evita e riduce la dispersione di rifiuti. 

l) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH: RIDUZIONE INQUINANTI

Articolo 14 Contributo sostanziale alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, se contribuisce alla protezione 
dell’ambiente dall’inquinamento mediante : 

a) la prevenzione o, qualora ciò non sia possibile, la riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel 
suolo, diverse dai gas a effetto serra; 

b) il miglioramento del livello di qualità dell’aria, dell’acqua o del suolo nelle zone in cui l’attività economica si svolge, 
riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la salute umana e l’ambiente o il relativo rischio; 

c) la prevenzione o la riduzione al minimo di qualsiasi effetto negativo sulla salute umana e sull’ambiente legati alla 
produzione e all’uso o allo smaltimento di sostanze chimiche; 

d) il ripulimento delle dispersioni di rifiuti e di altri inquinanti 

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH: TUTELA DELLA BIODIVERSITA’

Articolo 15 Contributo sostanziale alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, se contribuisce a proteggere, 
conservare o ripristinare la biodiversità o a conseguire la buona condizione degli ecosistemi, o a 
proteggere gli ecosistemi che sono già in buone condizioni, mediante:

a) la conservazione della natura e della biodiversità, anche conseguendo uno stato di conservazione soddisfacente 
degli habitat e delle specie naturali e seminaturali, o prevenendone il deterioramento quando presentano già 
uno stato di conservazione soddisfacente, e proteggendo e ripristinando gli ecosistemi terrestri, marini e gli altri 
ecosistemi acquatici al fine di migliorarne la condizione nonché la capacità di fornire servizi ecosistemici; 

b) l’uso e la gestione sostenibile del territorio, anche attraverso l’adeguata protezione della biodiversità del suolo, la 
neutralità in termini di degrado del suolo e la bonifica dei siti contaminati; 

c) pratiche agricole sostenibili, comprese quelle che contribuiscono a migliorare la biodiversità oppure ad arrestare 
o prevenire il degrado del suolo e degli altri ecosistemi, la deforestazione e la perdita di habitat; 

d) la gestione sostenibile delle foreste, compresi le pratiche e gli utilizzi delle foreste e delle superfici boschive che 
contribuiscono a migliorare la biodiversità o ad arrestare o prevenire il degrado degli ecosistemi, la 
deforestazione e la perdita di habitat

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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Articolo 16 Attività abilitanti 

Si considera che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale a uno o più 

degli obiettivi ambientali se consente direttamente ad altre attività di apportare 

un contributo sostanziale a uno o più di tali obiettivi

Es. la produzione di impianti fotovoltaici abilita il settore edilizia sostenibile  

IL PRINCIPIO DNSH: ATTIVITA’ ABILITANTI
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IL PRINCIPIO DNSH: DANNO SIGNIFICATIVO

Articolo 17 Danno significativo agli obiettivi ambientali  → PRINCIPIO DNSH 

Un’attività economica/intervento arreca danno: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas 

serra (GHG);

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo 
del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il 
buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il 
loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se 
porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad 
incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento 
significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni 
ambientali significativi a lungo termine;

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle 
emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le 
buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli 
habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 
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IL PRINCIPIO DNSH: CRITERI SOCIALI

REGOLAMENTO (UE) 2020/852 «Istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili» (c.d. Regolamento Tassonomia)

Considerando (35) - Garanzie minime di salvaguardia

➢ Le attività economiche dovrebbero essere considerate ecosostenibili se in linea 
con: 
▪ linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali 
▪ Principi guida delle  Nazioni Unite su imprese e diritti umani
▪ dichiarazione ILO sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro,
▪ otto convenzioni fondamentali dell’ILO 
▪ Carta  Internazionale ed europea dei diritti dell’uomo (proibizione della schiavitù e del 

lavoro forzato e il principio di non discriminazione)

➢ E se applicano requisiti  più severi in materia di ambiente, salute, sicurezza e 
sostenibilità sociale stabiliti nel diritto dell’Unione cioè se rispettano il principio 
«non arrecare un  danno significativo»
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I DIRITTI UMANI E SOCIALI
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LA DEFINIZIONE DI UNA TASSONOMIA SOCIALE

La Platform on Sustainable Finance ha presentato un 
Rapporto sulla Tassonomia Sociale.

La metodologia proposta è analoga a quella della 
tassonomia ambientale: definizione degli obiettivi 
(sociali), verifica del contributo sostanziale al 
miglioramento, principio del DNSH, redazione di 
criteri di vaglio tecnico.
Gli obiettivi selezionati – con funzione analoga ai 6 
ambientali - sono 3:
➢ Lavoro dignitoso
➢ Adeguato standard di vita
➢ Comunità e società inclusive e sostenibili
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Articolo 19 - Requisiti dei criteri di vaglio tecnico 

a) individuano i principali contributi potenziali a favore di un determinato obiettivo 
ambientale, nel rispetto del principio della neutralità tecnologica, tenendo conto dell’impatto 
sia a lungo che a breve termine di una determinata attività economica; 

b) specificano le prescrizioni minime che devono essere soddisfatte per evitare un danno 
significativo a qualsiasi dei pertinenti obiettivi ambientali, tenendo conto dell’impatto sia a 
lungo che a breve termine di una determinata attività economica;

c) sono quantitativi e per quanto possibile contengono valori limite, altrimenti sono 
qualitativi; 

d) fanno riferimento, ove opportuno, sia ai sistemi di etichettatura e di certificazione 
dell’Unione sia alle metodologie della stessa per svolgere una valutazione dell’impronta 
ambientale e ai suoi sistemi di classificazione statistica, e tengono conto di ogni pertinente 
normativa dell’Unione in vigore; 

e) ove praticabile, utilizzano gli indicatori di sostenibilità di cui all’articolo 4, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) 2019/2088; 

IL PRINCIPIO DNSH: CRITERO DI VAGLIO TECNICO
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Articolo 19 Requisiti dei criteri di vaglio tecnico 

f) si basano su prove scientifiche irrefutabili e sul principio di precauzione sancito dall’articolo 191 
TFUE; 

g) tengono conto del ciclo di vita, compresi gli elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti 
del ciclo di vita, considerando sia l’impatto ambientale dell’attività economica sia l’impatto 
ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti, in particolare prendendo in considerazione la 
produzione, l’uso e il fine vita di tali prodotti e servizi;

h) tengono conto della natura e delle dimensioni dell’attività economica, in particolare:

 i) se si tratta di un’attività abilitante di cui all’articolo 16; 

ii) se si tratta di un’attività di transizione di cui all’articolo 10, paragrafo 2; 

f) tengono conto del potenziale impatto sui mercati della transizione verso un’economia più 
sostenibile;

g) contemplano tutte le attività economiche pertinenti; 

h) sono di facile utilizzo e sono stabiliti in modo da agevolare la verifica della loro conformità. 

IL PRINCIPIO DNSH: CRITERI DI VAGLIO TECNICO



CRITERI DI VAGLIO TECNICO
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Articolo 23 Esercizio della delega 

La Commissione adotta un atto delegato conformemente all’articolo 23 al fine di: 

a) fissare i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 
considerare che una determinata attività economica contribuisce in modo sostanziale a 
uno o più di tali obiettivi; e 

b) integrare l’articolo 17 fissando, per ogni obiettivo ambientale, i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare se un’attività economica per la quale sono stati fissati criteri di 
vaglio tecnico a norma della lettera a) del presente paragrafo arreca un danno significativo 
a uno o più di tali obiettivi.

IL PRINCIPIO DNSH: ATTI O REGOLAMENTI DELEGATI
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- Atto o Regolamento delegato 2021/2139 (Climate Delegated Act), stato adottato il 4 giugno 

2021 e riguarda gli obiettivi “mitigazione dei cambiamenti climatici” e “adattamento ai 

cambiamenti climatici”; 

- Atto o Regolamento delegato complementare 2022/1214 (gas e nucleare); 

- Atto o Regolamento Delegato 2023/2485 di integrazione al Climate Delegated Act, pubblicato il  

27 giugno 2023 (automotive, treni e aeroplani, la desalinizzazione, i servizi di emergenza, 

prevenzione del rischio di alluvione e protezione delle infrastrutture); 

- Atto o Regolamento delegato (UE) 2023/2486 del 27 giugno 2023 sugli obiettivi “uso 

sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine”, “transizione verso un’economia 

circolare”, “prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento”, “protezione e al ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi”. 

IL PRINCIPIO DNSH: REGOLAMENTI DELEGATI PUBBLICATI
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I 7 SETTORI COPERTI DAI «CRITERI DI VAGLIO TECNICO»

ATTIVITA’ ECONOMICHE 

PERTINENTI 

La Commissione europea deve 

adottare gli Atti Delegati (uno per 

ognuno dei 6 obiettivi ambientali) che 

stabiliscano in modo inequivoco, per 

70 attività economiche 

appartenenti a 7 categorie 

merceologiche, i criteri di vaglio 

tecnico (criteri di screening) che 

tengono conto del «ciclo di vita», il 

contributo sostanziale.

TEG (Technical Expert Group on 
Sustainable Finance) 



Elenco (estratto) delle attività con 
indicato l’obiettivo ambientale al 
quale contribuiscono 

TASSONOMIA E CRITERI DI VAGLIO TECNICO 
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• Comprendere quando un’attività fornisce un contributo sostanziale a un determinato 
obiettivo ambientale è una delle sfide centrali dello sviluppo di criteri di vaglio tecnico.

• Un'attività è considerata allineata alla tassonomia: 

• 1. SE contribuisce in modo sostanziale ad almeno uno dei 6 obiettivi 

• 2. SENZA arrecare danno significativo a nessuno degli altri cinque obiettivi.

• Queste due condizioni sono considerate soddisfatte quando un'attività economica 
soddisfa una serie di criteri di vaglio tecnico specifici dell'attività. 

• E’ stato utilizzato il METODO DPSIR per sviluppare i criteri di vaglio tecnico dal TEG 
(Technical Expert Group on Sustainable Finance) 

• SE L’ATTIVITA’ E’ CONFORME AI CRITERI DI VAGLIO TECNICO SIGNIFICA CHE 
CONTRIBUISCE IN MODO SOSTANZIALE A UN OBIETTIVO SENZA ARRECARE DANNO 
AGLI ALTRI OBIETTIVI 

TASSONOMIA E CRITERI DI VAGLIO TECNICO 
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• ESCLUSE: le attività con alti impatti e bassi potenziali di miglioramento 
sono state escluse dalla Tassonomia.

• PRIORITARIE: le attività con alto potenziale di miglioramento sono state 
individuate come prioritarie e rilevanti. La Tassonomia individua come 
prioritarie: 

• Attività economiche (produzione del ferro a basse emissioni) che 
sostituiscono le stesse attività ad elevate emissioni (produzione del ferro 
convenzionale)  

• Attività economiche (produzione energia rinnovabile) che sostituiscono 
altre attività ad elevate emissioni (produzione energia da carbone) 

ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE DALLA TASSONOMIA E ATTIVITA’ 
PRIORITARIE 
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ATTO  DELEGATO 2139 DEL 2021

MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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ALLEGATO 1 - ATTO DELEGATO 2139 DEL 2021

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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ALLEGATO 1 - ATTO DELEGATO 2139 DEL 2021

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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COM 373/2021
Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di 

clima per il periodo di programmazione 2021-2027

VADEMECUM DNSH - Allegato 2 Indicazioni di supporto 
per l’analisi del rischio climatico e le soluzioni di 

adattamento dei progetti PNRR (Fondazione IFEL) 

CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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APPENDICE C 

CRITERI DNSH GENERICI PER LA 
PREVENZIONE E LA RIDUZIONE 

DELL'INQUINAMENTO PER 
QUANTO RIGUARDA L'USO E LA 

PRESENZA DI SOSTANZE 
CHIMICHE

APPENDICE C – PREVENZIONE INQUINAMENTO 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI (TASSONOMIA 7.1) 
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ESEMPI DI CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2021/2139): ALLUMINIO

3.8. Produzione di alluminio

(b) alluminio secondario. 
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3.9. Produzione di ferro e acciaio

ESEMPI DI CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2021/2139): ACCIAIO
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Contributo sostanziale del 
settore dell’edilizia 

all’obiettivo ambientale 
europeo di transizione 

verso l’economia circolare

ALTRO ATTO DELEGATO (2023/2486): ECONOMIA CIRCOLARE
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  → Contributo 
sostanziale all’economia circolare

1. Tutti i rifiuti da costruzione e demolizione prodotti sono 
trattati conformemente alla normativa dell’Unione in 
materia di rifiuti e alla lista di controllo completa del 
protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione, in particolare istituendo sistemi di cernita 
e verifiche pre-demolizione

Almeno il 90 % (in peso) dei rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi prodotti in cantiere, esclusi 
quelli destinati al riempimento, è preparato per il 
riutilizzo o riciclato (esclusi i materiali allo stato naturale 
di cui alla categoria 17 05 04). Il gestore dell’attività 
dimostra la conformità alla soglia del 90 % comunicando 
l’indicatore Level(s) 2.2 secondo il modello di 
comunicazione di Level 2. (kg, kg/m2, %)

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  → Contributo sostanziale all’economia circolare

3. I progetti e le tecniche di costruzione sostengono la circolarità integrando principi di 
progettazione improntati all’adattabilità e allo smantellamento, come indicato 
rispettivamente negli indicatori Level(s) 2.3 e 2.4. 

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI



44Documenti della Sezione PG | Ufficio prodotti (europa.eu)

I CRITERI DI VAGLIO TECNICO FANNO RIFERIMENTO A LEVEL(S)

https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/product-groups/412/documents
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  → Contributo sostanziale all’economia circolare

4. L’uso di materie prime primarie dei materiali da costruzione è ridotto al minimo mediante 
l’uso di materie prime secondarie. 

Le tre categorie di materiali più pesanti utilizzate devono rispettare le seguenti percentuali (le 
soglie sono calcolate sottraendo la materia prima secondaria dal quantitativo totale di 
ciascuna categoria. Se le informazioni sul contenuto riciclato di un prodotto da costruzione 
non sono disponibili, si calcola che il prodotto contenga il 100 % di materia prima primaria)

Indicatore 2.1 di Level(s).

Materiale da costruzione

materie prime 

primarie

% massima nel 

materiale da 

costruzione 
calcestruzzo, pietra naturale o agglomerato 70
mattoni, piastrelle e ceramica 70
materiali a base biologica 80
vetro, isolante a formulazione minerale 70
plastica non a base biologica 50
metalli 30
gesso 65

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  → Contributo sostanziale all’economia circolare

5. Il gestore dell’attività usa strumenti elettronici per descrivere le caratteristiche 
dell’edificio «come costruito», compresi i materiali e i componenti utilizzati, ai fini della 
manutenzione, del recupero e del riutilizzo futuri, ad esempio applicando la norma EN ISO 
22057:2022 per fornire dichiarazioni ambientali di prodotto. 

Le informazioni sono conservate in formato digitale e messe a disposizione degli investitori e 
dei clienti su richiesta. Inoltre il gestore garantisce la conservazione a lungo termine di tali 
informazioni oltre la vita utile dell’edificio, utilizzando i sistemi di gestione delle informazioni 
forniti dagli strumenti nazionali, quali il catasto o il registro pubblico.

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  

→ Non arrecare danno significativo agli altri obiettivi ambientali europei (DNSH) 

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

• L’edificio non è adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili.

• Il fabbisogno di energia primaria, che definisce la prestazione energetica dell’edificio 
risultante dalla costruzione, non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia 
quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la 
direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

• La prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione energetica 
dell’edificio «come costruito».

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  

→ Non arrecare danno significativo agli altri obiettivi ambientali europei (DNSH) 

2. ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

• L’attività soddisfa i criteri di cui all’appendice A del presente allegato. 

Va effettuato lo screening climatico e eventualmente l’analisi dettagliata (COM 373/2021, 
Orientamenti tecnici per gli investimenti in infrastrutture a prova di clima per il periodo di 
programmazione 2021-2027) 

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  

→ Non arrecare danno significativo agli altri obiettivi ambientali europei (DNSH) 

3. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE

• Fatta eccezione per edifici residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguenti 
apparecchi idraulici, se installati, è attestato da schede tecniche di prodotto, da una 
certificazione dell’edificio o da un’etichetta di prodotto esistente nell’Unione, 
conformemente alle specifiche tecniche di cui all’appendice E dell’allegato I del 
regolamento delegato (UE) 2021/2139:

a)il flusso d’acqua massimo dei rubinetti di lavandini e lavelli è di 6 litri/minuto;

b)il flusso d’acqua massimo delle docce è di 8 litri/minuto;

c)i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una 
capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 litri;

d)gli orinatoi usano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d’acqua hanno una capacità di scarico 
completa massima di 1 litro.

• Per evitare l’impatto del cantiere, l’attività soddisfa i criteri di cui all’appendice B del 
presente allegato.

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  

→ Non arrecare danno significativo agli altri obiettivi ambientali europei (DNSH) 

4. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO

• I componenti e i materiali edili utilizzati nella costruzione soddisfano i criteri di cui all’appendice C del 
presente allegato.

• I componenti e i materiali edili utilizzati nella costruzione che possono venire a contatto con gli 
occupanti emettono meno di 0,06 mg di formaldeide per m3 dell’aria nella camera di prova in seguito 
a prove effettuate in conformità delle condizioni di cui all’allegato XVII del regolamento (CE) n. 
1907/2006 e 

• meno di 0,001 mg di altri composti organici volatili cancerogeni delle categorie 1 A e 1B per m3 
dell’aria nella camera di prova in seguito a prove effettuate in conformità delle norme CEN/EN 16516 o 
ISO 16000-3:2011 o prove equivalenti.

• Nel caso in cui la nuova costruzione si trovi in un sito potenzialmente contaminato (brownfield), il sito è stato 
oggetto di un’indagine per individuare potenziali contaminanti, utilizzando ad esempio la norma ISO 18400.

• Sono adottate misure per ridurre il rumore, le polveri e le emissioni inquinanti durante i lavori di costruzione o 
manutenzione.

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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3.1 Costruzione di nuovi edifici  

→ Non arrecare danno significativo agli altri obiettivi ambientali europei (DNSH) 

5. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI

• L’attività soddisfa i criteri di cui all’appendice D del presente allegato. 

• La nuova costruzione non è realizzata su:

a) terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e 
biodiversità sotterranea, come indicato nell’indagine LUCAS dell’UE;

b) terreni vergini con un elevato valore riconosciuto in termini di biodiversità e terreni che 
costituiscono l’habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell’IUCN;

c) terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione 
nazionale utilizzata nell’inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, 
alla definizione di foresta della FAO.

CRITERI DI VAGLIO TECNICO (2023/2486): NUOVI EDIFICI
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La Guida operativa della Ragioneria 
Generale dello Stato e il Vademecum 

IFEL ANCI



LA GUIDA OPERATIVA  DELLA RAGIONERIA DELLO STATO  

➢ Mappa delle misure del PNRR (Regime 1 e 

Regime 2), in base al campo di intervento  

prevalente della misura 

➢ Schede tecniche per alcune tipologie di 

intervento (34 interventi) che contengono: 

• Criteri per il contributo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti 
climatici (Regime 1)

• Criteri per non arrecare danno agli altri 5 obiettivi 
ambientali (Regime 2)

533° EDIZIONE AGGIORNATA –CIRCOLARE RGS 14 maggio 2024 n.22
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LE SCHEDE TECNICHE  DELLA GUIDA OPERATIVA   
EDILIZIA 
Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici
Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 
residenziali e non residenziali 
Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del 
teleriscaldamento/teleraffrescamento 
Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non 
connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
MOBILITA’
Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 
Scheda 9 - Acquisto di veicoli 
Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo
Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e 
passeggeri (interurbano) 
Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 
Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità 
personale, ciclologistica 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE E ELETTRONICHE 
Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Scheda 4 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature 
elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario  
Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud 
Scheda 8 - Data center 

PRODUZIONE ENERGIA
Scheda 11 - Produzione di biometano 
Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 
Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da 
biomassa solida, biogas e bioliquidi
Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree 
industriali dismesse 
Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno
Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione 
idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile) 
GESTIONE ACQUE E RIFIUTI, VERDE
Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e 
pericolosi
Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni 
separate alla fonte 
Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque 
reflue 
Scheda 31 – Impianti di irrigazione
Scheda 19 - Imboschimento 
Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni 
Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide 
ALTRO 

Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre
Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca 

CAM IN VIGORE 
(per gli interventi 
della pubblica 
amministrazione) 
di cui tenere conto 
nei progetti PNRR 
oltre ai criteri delle 
schede della Guida 
operativa 

1. Edilizia
2. Strade (pross. 

pubblicazione)
3. Illuminazione 

pubblica
4. Verde 
5. Veicoli 
6. Rifiuti 
7. Eventi 

sostenibili 
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LE SCHEDE TECNICHE  DELLA GUIDA OPERATIVA   
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LE SCHEDE TECNICHE  DELLA GUIDA OPERATIVA   



COMPILAZIONE DELLA CHECKLIST E RENDICONTAZIONE EX ANTE 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

0.1

1

1.1

2

2.1

2.2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11

11.1

12

13

14

15

16

17

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

•	estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

•	attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 

effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ; 

•	attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4

Ex-ante

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione 

da remoto?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Elemento di controllo

E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?

E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), documentazione a supporto del rispetto dei requisiti 

definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, ripondere al punto 1.1

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di efficienza 

energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento?

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti come 

ammissibili per il regime 1?

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 

10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 

16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post
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COMPILAZIONE DELLA CHECKLIST E RENDICONTAZIONE EX ANTE 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

0.1

1

1.1

2

2.1

2.2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11

11.1

12

13

14

15

16

17

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

•	estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle
1
 ; 

•	attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 

effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
2
 ; 

•	attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4

Ex-ante

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione 

da remoto?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Elemento di controllo

E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?

E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), documentazione a supporto del rispetto dei requisiti 

definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, ripondere al punto 1.1

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di efficienza 

energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento?

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti come 

ammissibili per il regime 1?

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 

10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 

16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post
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TIPOLOGIE  DI ELEMENTI EX ANTE ED EX POST indicati nelle schede 

VINCOLI DNSH «DIRETTI»

➢ Esempio: «le emissioni di CO2 devono essere pari a zero»

CRITERI DI RIFERIMENTO PER DIMOSTRARE CHE IL PROGETTO RISPETTA IL DNSH

➢ Norme nazionali 

➢ Direttive UE / Comunicazioni UE (es. COM 373)

➢ CAM del Ministero dell’Ambiente (6 CAM correlati con 6 schede tecniche della Guida operativa) 

➢ Criteri europei per gli appalti verdi EU criteria - GPP - Environment - European Commission (europa.eu)

➢ Regolamenti UE (es REACH, RoHS, ecc.)

➢ BAT Best available techniques Documenti di riferimento sulle BAT | Eippcb (europa.eu)

➢ Codici di condotta europei (es. Centri dati)

CERTIFICAZIONI (MEZZI DI PROVA DIRETTI) 

➢ Standard e norme tecniche ISO, EN, UNI, CEN, UNI/PdR ecc.

➢ Etichette ecologiche e marchi ambientali 

COME PREDISPORRE ALCUNI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

➢ Linee guida/ ARPA/ISPRA/UE ecc. 

➢ Linee guida BEI sulla carbon footprint 

➢ Studi e relazioni tecniche specialistiche ad hoc (relazione geologica, analisi biodiversità, ecc.) 59

LE SCHEDE TECNICHE  DELLA GUIDA OPERATIVA – I CRITERI  

https://ec.europa.eu/environment/gpp/eu_gpp_criteria_en.htm
https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference


VADEMECUM IFEL-ANCI 



VADEMECUM IFEL-ANCI 

Vademecum DNSH: online 
l'Allegato 2 "Indicazioni di 
supporto per l’analisi del 
rischio climatico e le soluzioni 
di adattamento dei progetti 
PNRR" (fondazioneifel.it)

https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11674-vademecum-dnsh-online-l-allegato-2-indicazioni-di-supporto-per-l-analisi-del-rischio-climatico-e-le-soluzioni-di-adattamento-dei-progetti-pnrr


LA VERIFICA DEL DNSH

 



VERIFICA DNSH: SCHEDA 3 SU COMPUTER, PORTATILI, TABLET

63

Campo di applicazione 
della Scheda 3



VERIFICA DNSH: PERCHÉ I VINCOLI
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VERIFICA DNSH
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Obiettivi principali:
➢ Energia e gas serra;
➢ Inquinamento (sostanze 

pericolose)
➢ Economia circolare (rifiuti)

Non compresa nella Tassonomia
Non fornisce un Contributo 
Sostanziale al Miglioramento 
Ambientale  (Regime 2)



VERIFICA DNSH: MITIGAZIONE CLIMATICA
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Mitigazione climatica:
➢ Etichetta ambientale ISO 14024
➢ Energy Star
➢ Dichiarazione ETEC



VERIFICA DNSH: ECONOMIA CIRCOLARE
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Economia circolare
➢ Iscrizione RAEE
➢ Etichetta ambientale ISO 

14024 e/o
➢ Marcatura plastica



VERIFICA DNSH
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Economia circolare per 
apparecchi ricondizionati / 
rifabbricati



VERIFICA DNSH: RIDUZIONE INQUINAMENTO
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Riduzione inquinamento:
➢ Etichetta ambientale ISO 14024
➢ Dichiarazione conformità: REACH, 

RoHS, Compatibilità elettromagnetica



CHECK LIST DELLA SCHEDA 3
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CHECK LIST DELLA SCHEDA 3
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI
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Sede Legale ed operativa
Corso del Rinascimento 24,
00186 Roma
+39 06 683 38 88
info@fondazioneecosistemi.org
fondazione.ecosistemi@pec.it

www.fondazioneecosistemi.org

silvano.falocco@fondazioneecosistemi.org

http://www.fondazioneecosistemi.org/


- APPROFONDIMENTO - 

COME FARE SE NON CI SONO SCHEDE TECNICHE NELLA 

GUIDA OPERATIVA CORRELATE CON IL MIO PROGETTO? 

74
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IL PRINCIPIO DNSH E IL PNRR  

Do No Significant Harm (DNSH) 
Non arrecare danno significativo ai 6 obiettivi ambientali del Green Deal Europeo, con 
riferimento alla Tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento 
(UE) 2020/852. Un’attività economica arreca danno: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 
(GHG);

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 
stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro 
deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta 
a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 
nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al 
loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni 
di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e 
delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 
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COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 

✓ Quanti kg di CO2 equivalente genera l’opera in 
tutto il suo ciclo di vita?  

✓ Quali sono i processi che generano le 
maggiori emissioni di gas climalteranti? 
riscaldamento/raffrescamento, 
illuminazione, spostamenti su mezzo privato 
di dipendenti e utenti, ecc.? 

✓ Su quali processi possiamo intervenire 
(migliorando il progetto) per ridurle o 
neutralizzarle? 

✓ Che altro posso fare per contribuire alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici, lungo 
il ciclo di vita dell’opera? 

Un'attività economica contribuisce in modo 

sostanziale alla mitigazione del cambiamento 

climatico se evita o riduce le emissioni di 

gas serra o migliora l'assorbimento di gas a 

effetto serra attraverso:

• generare/utilizzare energia rinnovabile 

anche con tecnologie innovative

• migliorare l'efficienza energetica

• aumentare la mobilità pulita o 

climaticamente neutra;

• passaggio all'uso di materiali rinnovabili 

provenienti da fonti sostenibili;

• ripristino delle foreste, gestione sostenibile e 

ripristino dei terreni coltivati, delle praterie e 

delle zone umide, il rimboschimento e 

l'agricoltura rigenerativa.
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✓ Il cambiamento climatico influenzerà tutti i settori dell’economia e 
tutti i settori devono adattarsi ai suoi impatti a livello globale. 

✓ il rischio climatico fisico-materiale è il rischio di perdite (finanziarie e 
non finanziarie) che si verificano a causa di mancate prestazioni, 
ritardi nelle prestazioni o prestazioni incomplete di un'attività 
economica derivanti da rischi legati al clima.

✓ un'attività contribuisce all'adattamento e alla resilienza climatica
più ampia del sistema (la comunità, la città, un settore produttivo, 
ecc.) cioè ad una sostanziale riduzione degli effetti negativi del
cambiamento climatico. 

✓ L'adattamento a livello di attività mira a rafforzare un bene o 
un'attività economica per resistere ai rischi climatici fisici 
identificati nel corso della sua vita (ad esempio considerare 
l'innalzamento del livello del mare nella progettazione di un ponte). 

✓ L'adattamento a livello di sistema mira a ridurre attivamente la 
vulnerabilità e costruire la resilienza di uno o più sistemi più 
ampi, come una comunità, un ecosistema o una città.

Un'attività economica è considerata 

un danno significativo per 

l'adattamento ai cambiamenti climatici 

"quando tale attività comporta un 

maggiore impatto negativo del 

clima attuale e previsto, su se 

stessa o per altre persone, sulla 

natura e sui beni".

Quindi ogni attività deve essere 

resiliente al cambiamento climatico. 

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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I pericoli climatici da 
analizzare

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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Garantire almeno un buono stato 
per tutti i corpi idrici entro il 
2027 e un buono stato ambientale 
per le acque marine il prima 
possibile; e prevenire il 
deterioramento di corpi idrici già 
in buono stato o acque marine già 
in buono stato ambientale. 

✓ Quale è l’impatto dell’opera (processi 
diretti e indiretti) sui corpi idrici e sulle 
acque marine, lungo tutto il suo ciclo 
divita? 

✓ Quali sono i processi che generano un 
impatto sulle acque? 

✓ Quali sono i processi che hanno 
un’impronta idrica maggiore cioè un 
consumo eccessivo di acqua? 

✓ Su quali processi possiamo intervenire per 
ridurre questi impatti? 

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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✓ Quale è l’impatto dell’opera (processi diretti 
e indiretti) sul consumo di risorse non 
rinnovabili, lungo tutto il ciclo di vita? 

✓ Quali sono i processi che generano questo 
impatto? 

✓ Quali sono i processi che hanno un’impronta 
dei materiali (RME) maggiore cioè un 
consumo eccessivo risorse? 

✓ Su quali processi possiamo intervenire per 
ridurre questi impatti? 

✓ Quali materiali non rinnovabili posso 
sostituire con materiali derivanti da 
riciclo/riutilizzo ecc.?

Entro il 2030 la crescita economica sarà disaccoppiata 
dall'estrazione di risorse non rinnovabili, attraverso 
un'economia circolare che: 

• riduce l'impronta dei materiali (RME) del 50% 
(rispetto alle 14 t/pro capite del 2015) 

• elimina gli sprechi e l’inquinamento

• mantiene i materiali e prodotti utilizzati al loro 
massimo valore

• aumenta il tasso di utilizzo dei materiali, 
aumentando la durabilità, riparabilità, 
aggiornabilità, riutilizzabilità o riciclabilità dei 
prodotti 

• utilizzerà metodi di produzione agricola 
«rigenerativa», come l'agroecologia e il silvopascolo

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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✓ Quali sono i materiali o i prodotti, usati in 
qualche processo, nei quali  sono presenti 
sostanze chimiche nocive che generano 
inquinamento in aria, acqua o suolo?  

✓ Sono presenti processi che generano 
inquinamento derivante da calore, rumore, 
luce, vibrazioni? 

✓ Su quali processi possiamo intervenire per 
ridurre questi impatti? 

Entro il 2030, le fonti di inquinamento dovranno essere 
completamente identificati e saranno applicate misure che 
prevengono ed eliminano l'inquinamento di aria, acqua, 
suolo,  organismi viventi e risorse alimentari. 

La produzione e l'uso di sostanze, materiali e prodotti 
saranno sicuri e le sostanze chimiche preoccupanti 
saranno sostituite. 

Laddove le sostanze che destano preoccupazione sono 
ancora in uso, il loro uso, la presenza in prodotti e articoli e le 
quantità vengono monitorate per garantire un'adeguata 
gestione del rischio durante tutto il loro ciclo di vita. 

Le sostanze più nocive (comprese le sostanze che riducono 
l'ozono) saranno eliminate dai prodotti destinati al 
consumo o all'uso professionale.

L'inquinamento derivante da calore, rumore, luce e 
vibrazioni sarà ridotto per prevenire o ridurre al minimo 
qualsiasi impatto negativo sulla salute umana e 
sull'ambiente. 

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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✓ Sono presenti aree sensibili dal punto di 
vista della biodiversità (aree SIC, ZPS, parchi, 
aree agricole di interesse paesaggistico, ecc.) 
in prossimità dell’opera (in un raggio di 5 
km)? 

✓ L’opera è localizzata in: 
❑ zona di transizione tra campagna e città
❑ zona di campagna (agroecosistema) 
❑ zona di interesse naturalistico

✓ La realizzazione e gestione dell’opera genera 
degli impatti su questi ambiti, direttamente 
o indirettamente?  

✓ Come posso ridurre gli impatti diretti e 

indiretti in questi ambiti? 

Garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi 
del mondo e i loro servizi ecosistemici siano 
riportati in buone condizioni ecologiche, 
resilienti e adeguatamente protetti. 

Da oggi la biodiversità mondiale deve essere 
avviata sulla via del recupero e non sarà 
permesso alcun deterioramento delle 
tendenze di conservazione e dello stato di 
tutti gli habitat e le specie protetti entro il 
2030.

COME DIMOSTRARE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 
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